
Incolpevolesulgol.Poi alzauna
saracinesca invisibiledavanti
allaporta.Uscite, controllo
totaledellapropriaarea, riflessi
da felinosulpalocentratodai
bresciani. Lesueprodezze
tengonoagalla laVirtusnel
primo tempo.Enella ripresa
suonano lacaricacheportaal

pareggio.È inunacondizione
ottimaleedà l’impressionedi
averepiù fiducianelleproprie
potenzialità.

••Una Virtus dal cuore im-
menso pareggia a Salò, mette
paura ai gardesani e sfiora
l’impresa nonostante le forze
ridotte. Si chiude qua il cam-
mino nei play off, ma Danti e
soci dimostrano ancora una
volta di poter tenere testa alle
grandi. Ed escono dal Turina
con l’onore delle armi.

Fresco rimanda in campo
l’undici che ha fatto la magia
a Trieste. La sorpresa più gra-
dita è il ritorno di Cazzola e
Amadio, negativizzati e ar-
ruolabili dopo i test medici.
Negativo anche Arma che, pe-
rò, deve completare la riabili-
tazione.

Parte all’arrembaggio il Fe-
ralpiSalò che evidentemente
vuole evitare l’errore fatto dal-
la Triestina e si va vedere con
una bella conclusione da fuo-
ri di Tulli: Sibi devia. La Vir-
tus si affida ai lanci per i due
davanti, ma piano piano co-
mincia a chiudere triangoli
interessanti davanti alla dife-
sa di casa. Al 18’ il Feralpi pas-
sa: Brogni fa la fascia quasi
indisturbato, la mette in mez-
zo e Guerra trova il tempo
giusto per il tap in.

Carraro spaventa su puni-
zione, Tulli spara un bolide
sul palo lontano che costrin-
ge Sibi al miracolo. I brescia-
ni mostrano i muscoli, la Vir-
tus lascia troppi spazi e fatica
a trovare l’equilibrio soprat-
tutto in fase difensiva.

La Virtus si vede poco an-
che davanti. Danti ci prova
su punizione, ma la palla va
in orbita. Zarpellon è il più at-
tivo della compagnia, Danie-

li regge bene in mezzo gli urti
degli arieti verdeblù. Il Feral-
pi ha lampi di intensità che
schiaccino la Virtus davanti
alla sua area. Guidetti mette
una gran palla, Daffara met-
te una grande scivolata per
sradicare dai piedi di Scarsel-
la la palla del due a zero. Ma,
nonostante, tutto, la partita è
viva anche se la bilancia delle
occasioni create pende dalla
parte dei Leoni del Garda.

Intervallo. La ripresa si
apre con un brivido. Punizio-
ne di Guidetti, la barriera de-
via di testa e la palla si stam-
pa sulla traversa.

De Marchi sbaglia di un
nonnulla la palla cross di
Danti, che poi si ripete con
un tiro su punizione che im-
pegna Liverani. Delcarro re-

gala il bis di Trieste su rove-
sciata, un difensore devia. La
Virtus ha cambiato marcia. E
i frutti arrivano subito belli
maturi. Angolo maligno di
un Danieli formato speciale,
Pittarello ci mette il piede. Pa-
reggio. De Marchi fa il diavo-
lo a quattro.

Guidetti replica su punizio-
ne, Sibi fa una roba assurda e
toglie la palla dal sette. La ga-
ra è incandescente. Danti sa-
le in cattedra, cross, girata di
Pittarello: Legati salva di te-
sta sulla linea. Dentro Mar-

candella e Manfrin. Brividis-
simo: cross da destra, testa di
Scarsella, palo e la palla fini-
sce in braccio a Sibi. Il Feral-
piSlalò alza il baricentro.

Assalti finali. Il Feralpi ci
prova con una girata, ma Sibi
è attento. I virtussini sono
stremati, ma mettono in cam-
po il cuore. Marcandella ci
prova, murato.

Il cronometro scorre. Stavol-
ta il cuore non basta. Fine dei
giochi. Ma gli applausi sono
tutti per questa Virtus delle
meraviglie. •. SorrisiesperanzaPittarellofesteggiatodaicompagnidopolaretedelpariFOTO LIVE

7 DaffaraÈgenerosoedè il più
tostodel repartoarretrato.Ha
tirato lacarrettaper tutta la
stagione,manonsi tira indietro.
Salvaungolgià fatto.Sevolete
prendered’esempioun
calciatoreperdedizionee
professionalitàcercate lamaglia
numero6.

6,5 PessotPerdeunpo’
Guerra inoccasionedelgol che
mandaavanti il Feralpi,ma tutta
la retroguardia rossoblùèparsa
fuoriposizionesul filtrantedi
Brogni. Si riscattaampiamente
nelcorsodellagaraconuna
prestazionedi caratteree
tecnica. In crescita.

7 PellacaniArginaqualsiasi

cosapassidalle sueparti. Èuno
diquelli checi crededipiù eche,
forse,hapiù fame.Non
felicissimosul gol, spingecon
tuttoquellocheha.Nel finalesi
vesteanchedaattaccante.Piùdi
cosìnonsi puòchiedergli.

7 DelcarroDue rovesciate
quasi ingol induepartite.Tanta
generositàsulla corsiasinistra
dovefaancheunbuon lavoro in
copertura.

7 DanieliL’intensitàèquella
giusta,dimostrachegiocando
puòcrescereancora.Haunpaio
dibuonegiocatecheaprono la
difesadi casa,maèsoprattutto
in fasedicoperturache riescea
fare ladifferenza.

6,5 LonardiUnapartitapiùdi
sacrificiochealtro.
Assolutamenteprezioso in fase
dicopertura, forsepotrebbedare
qualcosina inpiù inavanti. Il
ruoloda registaarretratogli
calza,madevesistemare
qualcosaquando lasquadra
subisce le ripartenze.

6,5 ZarpellonConferma
quantodi buonoha fattovedere
aTriesteanchese, forse, èunpo’
menoconcreto.Cercaconmeno
frequenza l’unocontrounocon
gli avversari,mad’altrapartedi
frontehadellagentecapacedi
difendere.Si vedesoprattutto in
fasedi costruzione.

7 Danti Insolitamentemeno

precisonellaprima frazionedi
gioco resta laveraarma inpiù
dellaVirtus.Quandosi accende
sonosempreproblemi.Pergli
avversari.Glimanca il tocco
finale,madopoquello cheha
regalatoquest’annonongli si
puòdireassolutamentenulla.

8 PittarelloHagiocatodiverse
garedel gironedi ritornocon
qualcheacciaccoeppurenonsi è
mai tirato indietro. Lostessoha
fattoanche ieri. Finitonelmirino
deidifensori gardesani, nonsi è
sottrattoalla lotta. Eha
riassaporato il gustodelgol.

7 De MarchiDimostradi avere
unamarcia inpiù.Ognivoltache
accelera famale.Hasuipiedi un

paiodipalloni giusti chenon
riescea finalizzare.

6,5 MarcandellaPotrebbe
gestiremegliounpaiodi
palloni,maèverocheèunodei
pochiaprovarci da fuori.

6,5 ManfrinDa il centoventi
percentodopo tanteassenze.
Il pesospecificodi questo
giocatoreèelevato.

sv Carlevaris

7,5 FrescoLaVirtusèasua
immagineesomiglianza. Le
dueultimegaresonoun
capolavoro tatticoementale.
Hacarisma, capacitàevisione.
Èentratonellastoria.

••
Lepagelle

SFIORATA L’IMPRESA Danti e soci fermati dal regolamento che premia la miglior classificata

Fuori a testa altissima
La Virtus pareggia
e fa paura al Feralpi
Un gol incassato in apertura per una svista difensiva complica la partita
Ma il secondo tempo regala la rete di Pittarello ed emozioni a raffica

LorenzoLonardi inazione

RobertoVacchini
SALÒ (BRESCIA)

LASVISTAINIZIALECOSTACARO,MALADIFESABRILLA

Sibi regalaparatemostruose
Pittarellotornaal gustodelgol

8
Sibi

FeralpiSalò 1
4-3-1-2 All. Pavanel

A disposizione: Magoni, Iotti, 
Petrucci, Apollonio, Pinardi, Her-
gheligiu, Farabegoli, Gavioli, Rizzo

Arbitro: Fiero. 

Reti: 18’ pt Guerra, 11’ st Pittarello. 

Ammoniti: 32’ pt Carraro, 30’ st Danti, 32’ st Pessot, 45 st Daffara. 

Recupero: 2’ e 4’. 

Angoli: 4 a 4.

Liverani
Bergonzi
Legati
Bacchetti
Brogni
Guidetti
Carraro
Scarsella
Ceccarelli 20’ st D’Orazio
Tulli 25’ st Miracoli
Guerra 43’ st Giani

Virtus Verona  1
4-3-1-2 All. Fresco

A disposizione: Giacomel, 
Chiesa, Amadio, Iurato, Cazzola, 
Paloka,Floriani

Sibi
Daffara
Pessot
Pellacani
Delcarro 25’ st Marcandella
Danieli 25’ st Manfrin
Lonardi
Zarpellon 34’ st Carlevaris
Danti
Pittarello
De Marchi

SerieC Ipuntiche,alla finedellastagione
regolare,separavano laVirtus dal
FeralpiSalò: i veronesihanno,
infatti, chiusoa 49, ibresciani a60.11 Ladifferenzaretideipadronidi

casache hannochiuso con54gol
fattie 46subiti,mentre il bilancio
dellaVirtusè di43a44.8
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UncorpoacorpodiMichaelDeMarchiaSalòFOTO LIVE

••Non può esserci tristezza
cavalcando la storia. La Vir-
tus esce a testa altissima. Gi-
gi Fresco schizza in campo al
fischio finale per coccolarsi i
suoi ragazzi. Protesi, fino
all’ultimo istante, verso il so-
gno. Passa la Feralpi, ma i vir-
tussini salutano i play off sen-
za sconfitta. Resa d’onore,
prova d’orgoglio, coraggio
sparato alle stelle. Fino a met-
tere paura ad un avversario
che ha dovuto stringere i den-
ti per 94’ prima di poter tira-
re un lunghissimo sospiro di
sollievo.

«Li abbiamo fatti tremare»
l’analisi lucida di Gigi. «Sia-
mo entrati piano in partita,
non ci siamo scomposti dopo
il loro vantaggio. E ci abbia-
mo creduto fino all’ultimo
istante». Un pizzico di ram-
marico c’è. «Sì, perchè Zar-
pellon, uno dei giocatori più
importanti per noi, non stava
bene nel primo tempo. Ha vo-
mitato nell’intervallo. Ma tut-
ti insieme abbiamo avuto la
forza di riprenderci».

Fuori dalla corsa play off
senza una sconfitta: «Cosa
potevo chiedere di più al
gruppo? Nulla. Abbiamo bat-
tuta la Triestina, e siamo riu-
sciti a bloccare sul pareggio
un avversario di grande livel-
lo. Poi, eravamo contati, in
tredici. E in più, la Feralpi
era ferma da tredici giorni,
noi, invece, eravamo reduci
dalla fatica di Trieste».

Per dire che «c’è stata pre-
stazione oltre ogni fatica.

Questo è un gruppo straordi-
nario. E io sono orgoglioso
dei miei ragazzi».

Il passo successivo, però, è
confermarsi? «No, il passo
successivo è fare ancora me-
glio. L’obiettivo di inizio sta-
gione era quello di lottare per

i play off. L’anno prossimo vo-
gliamo entrarci da protagoni-
sta, piazzandoci nei primi po-
sti. Anzi, dico di più: sogno la
serie B diretta. Questo blocco
va perfezionato con qualche
innesto di qualità, e sono con-
vinto che potremo prenderci
le nostre soddisfazioni».

Chi conosce il mondo Vir-
tus sa che Fresco non esagera
mai. O usa esagerazioni calco-
late. Lancia sfide, senza pau-
ra. Dalla Terza categoria alla
terza lega del calcio italiano.
perchè tenere a freno l’entu-
siasmo?Fotografie di fine sta-
gione? «Su tutte mi tengo
stretta al cuore l’immagine

dell’urlo di Trieste, quando
prima di entrare in campo i
ragazzi si sono caricati, con-
vinti di poter andare a vincer-
la. Ecco, proprio la vittoria
contro la Triestina ci rappre-
senta. Siamo andati spesso e
volentieri oltre i nostri limiti.
Provando il piacere di fare
qualcosa di grande».

Dentro la storia nell’anno
del centenario della fondazio-
ne. «C’eravamo già dentro la
storia. Quando ho messo pie-
de a Salò sapevo che qualco-
sa di eccezionale era già stato
fatto. Abbiamo pareggiato,
siamo usciti a testa altissima.
Ma fosse andata peggio,
avrei detto le stesse parole».

La Virtus è entrata in una
nuova dimensione? «La Vir-
tus è cresciuta, si è migliora-
ta, ha fatto uno step significa-
to dentro al processo di cresci-
ta del club. Non abbiamo
mai smesso di credere in noi
stessi».

L’assalto finale a Salò «ci ha
fatto spendere anche le ener-
gie residue. Andare oltre, for-
se, sarebbe stata dura. Trop-
po pochi, troppo stanchi. Cre-
do che questa sia stata la par-
tita che celebra la forza del
mio gruppo. Il Feralpi è una
società modello per la catego-
ria. In passato venivo a se-
guirle queste squadre. Per ca-
pire e per imparare. E adesso
posso dire che ce la siamo gio-
cata alla pari».

Lasciatelo riposare, lasciate-
lo pure sognare. Lasciateli so-
gnare tutti. Fuori da protago-
nista. Perchè cavalcando la
storia, Gigi, anche un’uscita
di scena merita applausi a
scena aperta.  •.

ManuelDaffaraèpartito titolarenel97percentodegl incontridisputatidallaVirtus
Hagiocato, infatti, trentasettepartitesegnandoun gol,maregalandoanche treassist.
Cheper undifensore nonsonopochi.Ha presoottocartellini gialli, manessunrosso
diretto.Milanesedi31 anniè allaVirtus da due.È unadellecolonnedella squadra.

INTERVISTA

Luigi Fresco
«Orgoglioso dei ragazzi
Ora sogno la B... diretta»

PallacontesaTommasoCeccarellieAndreaDelcarroFOTOLIVE

DispiaciutoGigiFrescohaaccarezzato lagioiadell’impresa

SimoneAntolini
SALÒ (BRESCIA)

“ L’urlo
di Trieste

per caricarci
è fotografia
della nostra
stagione

MinxMin

5’Tulli si libera al limite.
Conclusionecentraleche
Sibi respinge lontanodalla
portavirtussina

18’ Vantaggio
Feralpi.Guerra raccoglie a
centroareaun traversone
provenientedallasinistradi
Brogni edi prima intenzione
calciaapochipassidaSibi.
Nonc’èchiusura tempestiva.
E i lombardi sonogiàavanti.

23’ Punizione al
limite per la Feralpi.Carraro
calciaascenderedi poco
fuorialla destradiSibi

25’Vellutata di Tulli.
Pallacaricad’effettocheSibi
toglie in tuffodall’angolodi
sinistra.

29’Zarpellon centra
dalla destra.Delcarrostacca
di testamamettealto

40’Salvataggio
miracoloso di Daffara su
Scarsella. Il difensore
anticipa l’attaccante
lombardoaduemetri dalla
lineadi portaepermette il
recuperodiSibi.

Primotempo

Secondo tempo

1’Punizione di Guidetti.
Pallachesbattesulla
barriera, cambia traiettoria,
manda fuori tempoSibi, esi
stampasulla traversa.

7’ Punizione dalla
distanza di Danti.Parabola
pericolosacheLiverani
smanaccia inangolo.

11’ Pareggio
virtussino.AngolodiDanieli,
sbucaPittarello, abile
nell’anticipare tutti ebucare
Liverani

19’ Miracoloso Sibi
nel toglieredall’incrociouna
punizionecapolavorodi
Guidetti

22’Salvataggio di
testa sulla linea di Legatisu
tiroschiacciatodiPittarello.

32’ Scarsella di
testa a botta sicura.Pallasul
paloe tra lebracciadiSibi.

Ipunti fattidibresciani tra le
muraamichefruttodiundici
vittoriee due pareggichevale il
settimoposto assolutonel girone.35
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